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D.g.r. 22 dicembre 2011 - n. IX/2719
Adeguamento dello statuto del Parco delle Groane: approvazione 
ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 12/2011

LA GIUNTA REGIONALE
VISTA la legge regionale 4 agosto 2011, n. 12 «Nuova organiz-

zazione degli enti gestori delle aree regionali protette e modifi-
che alle leggi regionali 30 novembre 1983, n. 86 (Piano generale 
delle aree regionali protette. Norme per l’istituzione e la gestione 
delle riserve, dei parchi e dei monumenti naturali, nonché delle 
aree di particolare rilevanza naturale e ambientale) e 16 luglio 
2007, n. 16 (Testo unico delle leggi regionali in materia di istitu-
zione di parchi)»;

CONSIDERATO che l’articolo 2 della medesima l.r. 12/2011, di-
sciplinando le procedure per la trasformazione in enti di diritto 
pubblico degli attuali consorzi di gestione dei parchi regionali, 
prevede, in particolare:

−− l’adeguamento dello statuto del parco, su proposta del 
consiglio di amministrazione, in relazione alle disposizio-
ni di organizzazione e gestione, di cui agli articoli 22-ter e 
22-quater della l.r. 86/1983, esclusivamente al fine di deter-
minare la composizione e le attribuzioni degli organi, non-
ché l’ordinamento degli uffici;

−− l’adozione della proposta di adeguamento dello statuto 
con deliberazione dell’assemblea consortile, assunta con 
la maggioranza dei due terzi dei componenti e con la 
maggioranza dei due terzi dei voti;

−− la trasmissione alla Giunta regionale della deliberazione 
di adeguamento dello statuto, per la sua approvazione 
e successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione;

RICHIAMATE:
−− la legge regionale 16 luglio 2007, n. 16 «Testo unico del-
le leggi regionali in materia di istituzione di parchi», ed in 
particolare il Capo II, relativo all’istituzione del parco delle 
Groane;

−− la deliberazione della giunta regionale 7 maggio 1999, 
n. 42904, di approvazione dello statuto, successivamente 
adeguato con deliberazione dell’assemblea consortile del 
parco 25 settembre 2009, n. 17;

PRESO ATTO che:
−− in data 19 ottobre 2011, il consiglio di amministrazione 
del parco ha approvato la proposta di adeguamento 
statutario;

−− con deliberazione 25 novembre 2011, n. 22, l’assem-
blea consortile del parco ha adottato l’adeguamento 
statutario;

−− la deliberazione assembleare è stata trasmessa alla Giun-
ta regionale in data 29 novembre (prot. F1.2011.0024360 
del 30 novembre 2011);

RILEVATO che la competente Unità organizzativa della Direzio-
ne generale Sistemi verdi e paesaggio, esaminata la documen-
tazione trasmessa dal parco:

−− ha verificato che lo statuto è stato adeguato esclusiva-
mente in relazione alle disposizioni di organizzazione e ge-
stione, come prescritto all’articolo 2 della l.r. 12/2011;

−− ha ritenuto di dover stralciare i commi da 1 a 6 dell’arti-
colo 23 della proposta di Statuto, che riportano tra le di-
sposizioni transitorie le previsioni dell’articolo 2 della legge 
regionale 12/2011, relative alla trasformazione del parco, 
che hanno esaurito il loro effetto mediante la medesima 
approvazione del testo dell’adeguamento statutario;

PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, della l.r. 
12/2011:

−− l’assemblea consortile ha deliberato l’adeguamento sta-
tutario sulla base delle quote di partecipazione individua-
te nello statuto vigente alla data di entrata in vigore della 
medesima l.r. 12/2011;

−− le quote di partecipazione non sono state modificate in se-
de di adeguamento statutario;

RITENUTO, pertanto, di approvare le modifiche apportate allo 
statuto del parco delle Groane, esclusivamente in relazione alle 
disposizioni di organizzazione e gestione, provvedendo, altresì, 
agli ulteriori adempimenti previsti all’articolo 2 della l.r. 12/2011, 
in precedenza specificati;

Ad unanimità di voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA
1) di approvare l’adeguamento dello statuto del parco delle 

Groane, esclusivamente in relazione alle disposizioni di or-
ganizzazione e gestione, come evidenziate nell’allegato 1, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione 
(omissis), comprensive dello stralcio dei commi da 1 a 6 
dell’articolo 23, operato in sede di istruttoria regionale ;

2) di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di Regio-
ne Lombardia della presente deliberazione, nonché, ai fini 
della sua efficacia, dello statuto del parco, nella versione 
coordinata con le disposizioni di cui al punto 1), riportata 
nell’allegato 2, parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione;

3) di trasmettere copia della presente deliberazione al presi-
dente in carica del parco delle Groane, affinché provveda 
alla convocazione della comunità del parco, per l’elezione 
dei componenti il consiglio di gestione.

II segretario: Marco Pilloni

——— • ———

ALLEGATO 2

Statuto dell’Ente di diritto pubblico  
Parco regionale delle Groane

Adeguato ai sensi e per gli effetti della l.r. 5 agosto 2011 n.12

TITOLO I  
GENERALITÀ 

Art.  1  
Trasformazione del Consorzio  

di gestione in Ente di Diritto Pubblico
1.  Il Consorzio Parco delle Groane istituito con legge regiona-

le n. 20 agosto 1976 n. 31 trasformato in Ente di Diritto Pubblico ai 
sensi e per gli effetti della l.r. n. 12 del 4 agosto 2011.

2.  Gli scopi e le modalità di funzionamento dell’Ente Parco so-
no disciplinate dal presente statuto redatto in conformità delle 
seguenti leggi: 

•	Legge 6 dicembre 1991 n. 394; 

•	Legge regionale 30 novembre 1983 n. 86 e successive mo-
difiche; 

•	Legge regionale n. 12 del 4 agosto 2011; 
3.  Fanno parte dell’Ente per la gestione del Parco delle Gro-

ane la Provincia di Milano, la Provincia di Monza e Brianza e i 
seguenti Comuni: 

–  Arese 
–  Barlassina 
–  Bollate 
–  Bovisio Masciago 
–  Ceriano Laghetto 
–  Cesano Maderno 
–  Cesate 
–  Cogliate 
–  Garbagnate Milanese 
–  Lazzate 
–  Lentate sul Seveso 
–  Limbiate 
–  Milano 
–  Misinto 
–  Senago 
–  Seveso 
–  Solaro 
4.  L’Ente Parco ha propria personalità giuridica di diritto pub-

blico; ha diritto esclusivo all’uso del proprio nome e stemma, 
nonché alla denominazione «Parco regionale delle Groane», 
«Parco naturale delle Groane», «Parco delle Groane», «Parco Gro-
ane», ai sensi del comma 9, art. 2, legge 394/91. 
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Art.  2  
Sede e stemma

1.  L’Ente Parco ha sede nel Comune di Solaro. Il Consiglio di 
Gestione può altresì dislocare sul territorio del Parco o dei Co-
muni interessati sedi operative in rapporto alle esigenze di servi-
zio. La sede dell’Ente Parco può essere trasferita solo in un altro 
comune facente parte dell’Ente, previa delibera della Comunità 
del Parco, assunta a maggioranza assoluta, di cui è data notizia 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 

2.  Lo stemma dell’Ente e del Parco è rappresentato in allega-
to sub. B. Esso può essere modificato con deliberazione della Co-
munità del Parco. 

Art.  3  
Scopi dell’Ente Parco

1.  L’Ente ha lo scopo di tutelare e valorizzare le risorse am-
bientali e paesistiche del Parco delle Groane, area protetta re-
gionale individuata e classificata dalla l.r. del 8 novembre 1986 
n. 32 quale parco forestale e di cintura metropolitana, mediante 
la gestione, la progettazione e la realizzazione della stessa, non-
ché per la fornitura al pubblico dei servizi ambientali propri e 
compatibili. 

2.  Sono in particolare competenze dell’Ente Parco: 

•	la conservazione degli ambienti naturali;

•	il recupero delle aree degradate o abbandonate;

•	la salvaguardia degli ambiti agricoli relitti a beneficio 
di una agricoltura sempre più in armonia con la tutela 
dell’ambiente; 

•	la fruizione sociale del territorio per la contemplazione, 
il tempo libero la ricreazione, secondo livelli di turismo in 
armonia con l’ambiente protetto; 

•	la definizione urbanistica, paesaggistica e ambientale 
dei margini fra insediamento e area libera, anche me-
diante il recupero degli insediamenti produttivi dismessi 
interni al Parco; 

•	la integrazione fruitiva e funzionale fra area protetta e in-
sediamento e con le altre aree protette.

3.  Per conseguire gli scopi di cui al presente articolo, in parti-
colare l’Ente Parco: 

a)	elabora e adotta la proposta di Piano Territoriale del Par-
co e aree contigue, e sue varianti;

b)	esprime parere agli organi della Regione e degli enti lo-
cali su provvedimenti che riguardino il territorio del Parco 
e aree contigue, nei casi previsti dalla legge, ovvero a lo-
ro richiesta; 

c)	esercita le funzioni delegate o sub-delegate all’ente ge-
store dell’area protetta dallo Stato, dalla Regione, dagli 
Enti locali con leggi o provvedimenti amministrativi; 

d)	acquisisce, anche mediante espropriazione per pubbli-
ca utilità, le aree individuate nel Piano Territoriale come 
necessarie al conseguimento delle finalità del Parco, ov-
vero comunque necessarie alla realizzazione dei propri 
fini; 

e)	propone alla Regione gli interventi finanziari occorrenti; 
f)	promuove lo studio e la conoscenza dell’ambiente e indi-

ca gli interventi per la sua migliore tutela; 
g)	attua gli interventi previsti nei piani, di sua competenza; 
h)	provvede alla gestione del proprio patrimonio immobilia-

re o in uso, nonché alla manutenzione e all’esercizio, sia 
in via diretta che in via indiretta, delle aree del Parco e 
zone contigue; 

i)	 provvede altresì alla gestione diretta o indiretta di servizi 
coerenti con i compiti di cui al precedente comma 1;

j)	esercita la vigilanza sull’area protetta nei modi previsti 
dalle vigenti leggi nazionali e regionali; 

k)	 collabora per propria competenza alle operazioni di pro-
tezione civile; 

l)	 nel rispetto del piano territoriale, promuove azioni per 
stimolare, in armonia con l’ambiente, lo sviluppo socio-
economico delle popolazioni e delle imprese incluse nel 
Parco. 

4.  L’Ente Parco è tenuto ad attuare i servizi con la gradualità 
resa necessaria dalle risorse finanziarie e dalle esigenze organiz-
zative, avvalendosi di tutte le forme gestionali e i modelli organiz-
zativi più efficienti anche mediante apporto dei soggetti privati. 

5.  L’Ente Parco può assumere le funzioni di tutela, valorizzazio-
ne, pianificazione, realizzazione e gestione di altre aree protette 
regionali, provinciali, comunali e sovracomunali, previa conven-
zione con l’Ente titolare o proprietario, ovvero in conseguenza di 
affidamento di tali funzioni da parte della Regione. 

6.  L’Ente può assumere altresì ogni funzione e servizio am-
bientale nell’interesse degli Enti facenti parte del Parco, ovvero 
per convenzione con altri enti pubblici o privati, ivi compresi, in 
particolare, l’assistenza e la consulenza nella redazione di stru-
menti anche urbanistici di valore ambientale e paesistico. 

Art.  4  
Entrate dell’Ente Parco 

1.  Costituiscono entrate dell’Ente per le spese correnti: 

•	contributo ordinario della Regione Lombardia; 

•	contributo ordinario degli enti facenti parte del Parco; 

•	contributi dello Stato, della Regione, dell’Unione Europea 
e di altre istituzioni; 

•	entrate proprie anche derivanti dalla gestione di servizi, 
risparmi ed economie nella gestione degli esercizi prece-
denti, sanzioni amministrative; 

•	contributi di liberalità, sponsorizzazioni, contributi di privati 
o enti pubblici a qualsiasi titolo; 

•	lasciti e donazioni. 
2.  La quota ordinaria di partecipazione degli enti facenti par-

te del Parco per le spese correnti è determinata in proporzione 
alla tabella di cui al successivo art. 6 comma 2. 

3.  Le entrate in conto capitale sono costituite da: 

•	contributi della Regione Lombardia, dello Stato, dell’Unio-
ne Europea; 

•	contributi mirati degli enti facenti parte del Parco; 

•	piani di riparto su progetti di investimento, previo accordo 
o intesa con gli enti finanziatori; 

•	mutui previo delegazione degli enti facenti parte del Par-
co o di altri enti, sia individualmente che su base di un 
piano di riparto;

•	proventi da gestione di beni e servizi; 

•	economie sugli investimenti regolarmente eseguiti o col-
laudati; 

•	contributi di liberalità, sponsorizzazioni, contributi di privati 
o enti pubblici; 

•	lasciti e donazioni.

TITOLO II  
ORGANI 

Art.  5  
Organi dell’Ente Parco 

1.  Sono Organi dell’Ente Parco ai sensi della l.r. n. 12/2011: 
a)  La Comunità del Parco, nel prosieguo del presente Sta-

tuto individuata come Comunità;
b)  Il Consiglio di Gestione, nel prosieguo del presente Sta-

tuto individuata come Consiglio;
c)  Il Presidente; 
d)  Il Revisore dei Conti.

Art.  6  
La Comunità del Parco 

1.  La Comunità è composta da un rappresentante per cia-
scuno degli Enti territorialmente interessati, nonché di quelli 
volontariamente aderenti, nella persona del sindaco o del pre-
sidente degli enti stessi, o loro delegato, purché consigliere o 
assessore. 

2.  I componenti della Comunità esprimono un voto rappor-
tato alla propria quota obbligatoria di partecipazione, che per i 
Comuni è proporzionata alla estensione del territorio incluso nel 
Parco e alla contribuzione fissa, mentre per gli altri enti è commi-
surata alla sola contribuzione fissa. 

3.  Partecipano ai lavori della Comunità, con diritto di parola: 
un rappresentante delle associazioni ambientaliste, un rappre-
sentante delle associazioni agricole o produttive, un rappre-
sentante delle associazioni venatorie e piscatorie, un rappre-
sentante delle associazioni di promozione del territorio e un 
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rappresentante dei fornitori di servizi turistici presenti all’interno 
del Parco. A tal fine il Parco provvederà, con apposito regola-
mento, ad istituire un albo delle associazioni più significative del 
territorio, all’interno del quale verranno individuati i rappresen-
tanti che parteciperanno alla Comunità del Parco. 

4.  Ciascun rappresentante ha il seguente potere di voto 
espresso in millesimi determinato ai sensi della L.R. n. 12/2011, 
assegnando alla Provincia di Milano la quota di 216/1000, alla 
Provincia di Monza e Brianza la quota di 184/1000 e ripartendo 
la restante quota di 600/1000 ai Comuni per 500/1000 in rela-
zione alla popolazione e per 100/1000 in relazione al territorio 
incluso nel Parco, in base alla seguente tabella: 

ENTE POPOLAZIONE TERRITORIO QUOTE

Provincia di Milano - - 216

Provincia di Monza 
e Brianza - - 184

Milano 400 0 400

Arese 7 3 10

Barlassina 2 3 5

Bollate 17 10 27

Bovisio M. 5 1 6

Ceriano L. 2 7 9

Cesano M. 2 5 17

Cesate 4 8 12

Cogliate 3 7 10

Garbagnate 10 7 17

Mazzate 2 3 5

Lentate S.S. 5 10 15

Limbiate 12 14 26

Misinto 1 4 5

Senago 7 11 18

Seveso 7 2 9

Solaro 4 5 9

Totali 500 100 1000

Art.  7  
Convocazione e adunanze della Comunità del Parco

1. La Comunità è convocata almeno 2 volte all’anno in via 
ordinaria per l’approvazione del bilancio di previsione e dell’ag-
giornamento del piano socioeconomico, nonché per l’appro-
vazione del rendiconto di gestione. Altresì è convocata in via 
straordinaria per iniziativa del Consiglio di Gestione o su richie-
sta scritta dei rappresentanti di enti facenti parte del Parco, che 
siano detentori di almeno 250/1000 delle quote di partecipazio-
ne, entro 20 giorni dalla data di presentazione della richiesta al 
protocollo dell’Ente Parco. 

2. La Comunità è presieduta dal Presidente. La adunanza è 
valida con la presenza della maggioranza assoluta degli enti e 
delle quote di partecipazione. 

3. Il Presidente, i membri del Consiglio e il Direttore partecipa-
no con funzione di relatori, senza diritto al voto. 

4. Le convocazioni avvengono nelle forme di legge almeno 
5 giorni prima della adunanza con lettera portante l’ordine del 
giorno, il luogo, la data e l’ora della riunione, da recapitare pres-
so la sede degli Enti facenti parte del Parco; la convocazione 
può essere comunicata a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento, telegramma, posta elettronica certificata o a 
mezzo di telefax. 

5. Il regolamento disciplina in dettaglio convocazione, adu-
nanze e deliberazioni. La Comunità può istituire commissioni in-
terne con poteri istruttori per singole materie. 

6. In vacanza del Presidente o del Vicepresidente vicario, le 
adunanze della Comunità sono convocate e presiedute dal 
componente più anziano per età del Consiglio, o, in mancanza, 
della Comunità stessa. La segreteria della Comunità è assunta 
dal Direttore. 

Art. 8  
Compiti della Comunità

1. La Comunità è l’organo di indirizzo e controllo politico am-
ministrativo e detta gli indirizzi generali dell’attività dell’Ente. 

2. Compete alla Comunità: 
a)l’elezione e la revoca del Presidente del Parco; 
b)l’elezione e la revoca dei componenti il Consiglio di 

Gestione; 
c)	 l’elezione del Revisore dei Conti; 
d)	l’approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto 

di gestione; 
e)	 le acquisizioni e le alienazioni relative al patrimonio im-

mobiliare dell’Ente; 
f)	 l’adozione delle modifiche allo statuto; 
g) l’adozione degli strumenti di pianificazione territoriale, le 

relative varianti e pareri in deroga; 
h)	 la proposta alla Giunta Regionale di istituzione del parco 

naturale; 
i)	 la proposta alla Giunta Regionale di modifica dei confini 

del parco; 
j)	 l’approvazione dei piani di gestione dei siti di Rete Natura 

2000; 
k)	 l’espressione del parere obbligatorio, preliminare all’ap-

provazione dei regolamenti dell’Ente; 
l)	 l’espressione del parere obbligatorio, preliminare alla de-

terminazione della dotazione organica dell’Ente; 
m)	l’espressione del parere obbligatorio, preliminare all’ap-

provazione del Regolamento di Organizzazione degli Uffi-
ci e dei Servizi. 

3. Le deliberazioni sono assunte con la maggioranza delle 
quote presenti, salvo nei casi a seguito elencati: 

3.1. le deliberazioni di cui alle lettere a), b) sono validamente 
assunte con il voto favorevole dei 2/3 delle quote e degli 
enti rappresentati;

3.2. le deliberazioni di cui alle lettere f),g),h),i),j), sono vali-
damente assunte con il voto favorevole della maggio-
ranza degli enti facenti parte del Parco e delle quote di 
rappresentanza; 

3.3. è necessario il voto favorevole del rappresentante del 
Comune sul cui territorio si situa l’intervento per appro-
vazione di opere di pubblico interesse in deroga al PTC. 
Qualora la deroga riguardi discariche di rifiuti, impianti di 
termodistruzione e altre attività insalubri di prima classe, il 
parere deve essere assunto con almeno 950/1000 di voti 
favorevoli. 

4. La elezione del Presidente e del Consiglio avviene per voto 
palese su liste presentate in Comunità, con la maggioranza dei 
2/3 delle quote e degli enti rappresentati, corredate dei curricu-
la dei candidati. 

Art. 9  
Il Consiglio di Gestione 

1. Il Consiglio di Gestione è composto dal Presidente e da 
quattro membri, eletti dalla Comunità del Parco, uno dei quali 
eletto su designazione della Giunta Regionale, tra amministra-
tori esperti o personalità di rilievo del territorio degli enti locali 
interessati dal Parco. 

2. Il Presidente, nella prima seduto del Consiglio, nomina un 
Vicepresidente. 

3. I membri del Consiglio non possono essere componenti 
della Comunità. 

4. La Comunità, nella elezione del Consiglio è obbligata a te-
nere conto, a pena di nullità, delle pari opportunità garantendo 
la presenza di entrambi i sessi, così come previsto dalla norma-
tiva vigente. 

5. Il Consiglio dura in carica cinque anni. Qualora per qualsi-
asi ragione venga a mancare uno dei componenti la Comunità 
provvede alla sostituzione entro la sua prima riunione con vota-
zione qualificata dei 2/3 delle quote e degli enti rappresentati. Il 
subentrante rimane in carica fino alla scadenza del mandato 
del consigliere sostituito. 
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Art. 10  
Adunanze e deliberazioni del Consiglio 

1. Il Consiglio si riunisce su convocazione del Presidente o, in 
sua assenza, del Vicepresidente. Il Consiglio può determinare un 
calendario prestabilito di adunanze. La seduta del Consiglio è 
valida con la presenza di almeno 3 membri. Le deliberazioni so-
no prese a maggioranza assoluta dei presenti. In caso di parità 
di voto, il voto del Presidente vale il doppio. Il Direttore partecipa 
alle adunanze con compiti di segretario e relatore sui provve-
dimenti da adottare; egli può farsi affiancare da funzionari o 
consulenti esterni, a titolo di correlatori, per la trattazione di parti-
colari argomenti. Il regolamento disciplina in dettaglio convoca-
zione, adunanze e deliberazioni. 

Art. 11 
Attribuzioni del Consiglio di Gestione 

1. Il Consiglio compie tutti gli atti di gestione per il consegui-
mento di fini statutari dell’Ente, che non siano riservati alla Co-
munità, al Direttore. Compete al Consiglio, in particolare: 

a)	l’approvazione dei regolamenti dell’Ente;
b)	la determinazione della dotazione organica dell’Ente;
c)	 l’approvazione del Regolamento di Organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi; 
d)	l’approvazione dei piani attuativi, dei progetti e delle 

convenzioni; 
e)	 l’assunzione degli impegni di spesa pluriennali; 
f)	 l’istituzione del Comitato Tecnico Scientifico e la nomina 

dei componenti. 
Per gli argomenti di cui al punto d) è necessario acquisire pre-
ventivamente il parere favorevole del Comune territorialmente 
interessato. Al Presidente e ai membri del Consiglio spetta un’in-
dennità di carica, determinata dal Consiglio medesimo, entro i 
limiti massimi stabiliti con deliberazione della Giunta Regiona-
le, previo parere della competente commissione consiliare, nel 
quadro della normativa nazionale in materia. 

Art. 12  
Cessazione e decadenza dei Consiglieri 

1. Il Presidente, il Vicepresidente e i consiglieri cessano per 
dimissioni volontarie, morte, decadenza nei casi previsti dalla 
legge. La decadenza è dichiarata dalla Comunità convocata 
d’urgenza che nella medesima seduta provvede ad eleggere il 
nuovo componente del Consiglio. 

2. In caso di revoca del Presidente e del Consiglio, il Presidente 
uscente convoca entro i successivi 10 giorni la Comunità; essa 
viene presieduta dal suo componente più anziano per età. 

Art. 13  
Il Presidente 

1. Il Presidente è eletto dalla Comunità al di fuori della stessa. 
In particolare competono al Presidente le seguenti attribuzioni: 

a)	rappresenta legalmente l’Ente Parco; 
b)	convoca, stabilisce l’ordine del giorno, presiede e dirige i 

lavori della Comunità; 
c)	convoca, stabilisce l’ordine del giorno, presiede e dirige i 

lavori del Consiglio; 
d)	vigila sull’esecuzione delle deliberazioni della Comunità e 

del Consiglio; 
e)	conferisce, sentito il Consiglio, l’incarico al Direttore; 
f)	 conferisce gli incarichi di Responsabile delle Aree in Posi-

zione Organizzativa ai funzionari dell’Ente; 
g)	conferisce gli incarichi di Responsabile di Servizio ai funzio-

nari dell’Ente;
2. In caso di assenza o di impedimento è sostituito dal 

Vicepresidente.
3. Il Presidente dura in carica 5 anni e comunque fino alla no-

mina di un nuovo Presidente, salvo revoca. 
4. L’eventuale revoca potrà avvenire solo con votazione quali-

ficata dei 2/3 delle quote e degli enti rappresentati. 

Art. 14  
Revisore dei Conti 

1. La Comunità nomina un Revisore dei Conti scelto nell’ambi-
to di coloro che operano nel territorio del Parco. 

2. Il Revisore dura in carica cinque anni, non è revocabile, sal-
vo inadempienza, ed è rieleggibile una sola volta. 

3. Il Revisore ha diritto di accesso a tutti gli atti e documenti 
depositati presso l’Ente; egli può prendere parte, senza diritto di 
voto, alle sedute della Comunità e del Consiglio. 

4. Il Revisore, in conformità allo Statuto ed al Regolamento 
di contabilità, collabora con la Comunità nella sua funzione di 
controllo e di indirizzo, esercita la vigilanza sulla regolarità conta-
bile e finanziaria della gestione dell’Ente ed attesta la corrispon-
denza del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo 
apposita relazione, che accompagna la proposta di delibera-
zione del rendiconto medesimo. Nella stessa relazione il revisore 
esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire una migliore effi-
cienza, produttività ed economicità della gestione. 

5. Il Revisore, ove riscontri irregolarità nella gestione del dell’En-
te, ne riferisce immediatamente al Presidente. Il regolamento di 
contabilità definisce le modalità per il controllo interno della ge-
stione. Al Revisore spetta un’indennità di funzione, determinata 
dal Consiglio entro i limiti massimi stabiliti con deliberazione del-
la Giunta Regionale, previo parere della competente commis-
sione consiliare. 

Art. 15  
Comitato tecnico scientifico 

1. Allo scopo di garantire un adeguato supporto specialistico 
per il raggiungimento delle finalità del Parco può essere istituito 
un Comitato Tecnico Scientifico, composto da tre componenti. 

2. Il Comitato dura in carica tre anni ed è convocato dal 
Direttore. 

TITOLO III  
AMMINISTRAZIONE DEL CONSORZIO

Art. 16  
Il Direttore dell’Ente Parco 

1. Il Direttore dell’Ente Parco è nominato dal Presidente, sentito 
il Consiglio. Il Direttore deve essere scelto tra gli iscritti nell’elen-
co dei Direttori di Parco istituito dalla Giunta Regionale. L’inca-
rico di direttore è conferito con contratto di diritto privato, che 
ne stabilisce anche la durata, compresa fra tre e cinque anni; 
l’incarico è rinnovabile. In ogni caso, il Direttore resta in carica 
fino al conferimento dell’incarico al nuovo Direttore. Il contratto 
stabilisce inoltre il trattamento economico, nonché i casi di riso-
luzione anticipata del rapporto. Quando l’incarico di Direttore è 
conferito a dirigenti già dipendenti dell’Ente, la sottoscrizione del 
contratto a tempo determinato comporta la novazione del rap-
porto di lavoro in atto. Alla cessazione del contratto a tempo de-
terminato, salvo che quest’ultima sia dovuta a giusta causa di 
licenziamento, il dipendente è riassunto automaticamente nella 
posizione giuridica in godimento prima della sottoscrizione del 
contratto a termine con conservazione dell’anzianità complessi-
vamente maturata ai fini del trattamento giuridico, economico, 
di quiescenza e di previdenza. 

In particolare competono al Direttore le seguenti attribuzioni: 
a)	direzione del Parco;
b)	rilascia le autorizzazioni, i pareri e i nulla osta di compe-

tenza dell’Ente; 
c)	assiste ai lavori del Consiglio e della Comunità in qualità 

di segretario; 
d)	comunica alla Giunta Regionale ogni variazione inter-

venuta nell’assetto degli organi di gestione del Parco e 
trasmette la documentazione relativa agli obblighi infor-
mativi per l’attività di monitoraggio, come definita dalla 
Giunta Regionale.

In caso di assenza o impedimento del Direttore/Segretario, le 
relative funzioni sono conferite con provvedimento del Presiden-
te a funzionari con incarichi di Responsabile in Area Posizione 
Organizzativa. 

Art. 17  
Il Segretario 

1. Le funzioni di Segretario sono svolte dal Direttore. In tale ve-
ste, il Direttore provvede ai compiti e alle incombenze allo stesso 
attribuite dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. Qualora la 
Comunità del Parco decida di separare le due funzioni, Segreta-
rio e Direttore, tale decisione dovrà essere presa con i 2/3 delle 
quote e degli enti.
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Art. 18  
Personale 

1. La dotazione organica dell’Ente Parco è stabilita a norma 
di legge. Il funzionamento degli uffici e dei servizi è stabilito dallo 
specifico Regolamento ai sensi delle leggi vigenti. Il Regolamen-
to di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi individua il Respon-
sabile del Servizio di Vigilanza Ecologica ai sensi della l.r. 14/08. 
L’Ente svolge i suoi compiti con il personale assunto con le mo-
dalità previste dalla legislazione vigente in materia, al quale si 
applica il CCNL previsto per il personale delle autonomie locali. 

Art. 19  
Disposizioni finanziarie e amministrative 

1. Per le spese ordinarie di gestione dell’Ente Parco, oltre al 
contributo della Regione Lombardia in base alle vigenti leggi 
regionali, le spese correnti e di investimento sono annualmente 
ripartite tra gli enti facenti parte del Parco. Il riparto è effettuato 
in sede di approvazione del bilancio di previsione, in conformi-
tà alle quote di partecipazione. Gli enti facenti parte del Parco 
provvedono a stanziare nei propri bilanci, nel quadro dei propri 
impegni programmatici, i fondi necessari per il finanziamento 
dei contributi a proprio carico, sia per le spese correnti, sia per le 
spese di investimento. 

2. Per le spese di investimento l’Ente adotta, nei modi di legge, 
un piano pluriennale economico e sociale, tenuto conto del pa-
rere espresso dagli enti locali territorialmente competenti. Il pa-
rere succitato è rilasciato entro 30 giorni dal ricevimento, come 
registrato al relativo protocollo; scaduto tale termine, si intende 
reso favorevole. Il parere negativo è vincolante per l’Ente Parco 
solo in relazione a spese di investimento che coinvolgano il bi-
lancio dell’ente che lo esprime. 

3. Il Piano ha articolazione triennale e può essere aggiornato 
ogni anno; esso costituisce stralcio del bilancio pluriennale al-
legato al bilancio preventivo e piano di gestione ai sensi della 
l.r. 86/83. 

4. In assenza di piano pluriennale, l’Ente Parco si avvale dei 
contributi ottenuti dallo Stato, dalla Regione, dai propri Enti e da 
altri soggetti pubblici e privati. 

5. L’Ente Parco ha possibilità di acquisire beni immobili per il 
conseguimento dei fini istituzionali. Altresì ha possibilità di gestire 
beni patrimoniali o demaniali di altri enti, nonché beni privati, 
mediante specifiche intese. I beni appartenenti al patrimonio in-
disponibile forestale degli enti facenti parte del Parco sono con-
feriti in gestione all’Ente Parco. 

6. I contributi ordinari in conto corrente sono erogati dagli enti 
facenti parte del Parco entro e non oltre il 31 luglio dell’anno a 
cui si riferiscono. Il conferimento degli altri contributi è regolato 
di volta in volta con l’ente erogante. 

7. Gli interventi di investimento sul territorio del parco finalizzati 
alla attrezzatura per la fruizione pubblica e per la conservazio-
ne, il recupero e il miglioramento del verde e del patrimonio am-
bientale costituiscono opere di urbanizzazione secondaria. 

8. Gli atti dell’Ente Parco sono soggetti al controllo secondo le 
norme vigenti per gli enti locali. 

Art. 20  
Contratti, servizi di cassa e tesoreria 

1. L’Ente Parco ha un proprio tesoriere. Il servizio di cassa e te-
soreria è espletato da un istituto di credito presente presso il Co-
mune sede dell’Ente o altro Comune finitimo e individuato con 
apposita gara di appalto. 

TITOLO IV  
PARTECIPAZIONE 

Art. 21  
Consultazione delle forze sociali, partecipazione

1. Il Consiglio e la Comunità, prima di adottare provvedimenti 
che possano interessare categorie determinate di cittadini, pos-
sono consultare i rappresentanti delle relative associazioni di 
categoria e sindacati, nonché le associazioni ambientaliste ed 
altre associazioni riconosciute dagli enti facenti parte del Parco 
che operano sul territorio in materia di sport e tempo libero. 

2. Inoltre, in generale, viene data comunicazione scritta 
dell’avvio di procedure ai diretti interessati, ai sensi della legge 
241/90. 

Art. 22  
Pubblicità degli atti, accesso

1. Tutti gli atti dell’Ente Parco sono pubblici. Essi vengono affissi 
all’Albo dell’Ente, istituito presso la sede nei termini di legge. La 
consultazione e la visione degli atti è disciplinata dalla legge 
241/90, e successive integrazioni, e dall’ art. 10 d.lgs. 267/00 e 
dallo specifico regolamento per l’accesso agli atti. 

2. I titolari di interessi pubblici e privati possono accedere alle 
informazioni e ai dati in possesso dell’Ente, secondo le norme di 
legge e del presente statuto e di specifico regolamento. Il rego-
lamento stabilisce le modalità di informazione e di accesso dei 
cittadini interessati agli atti e le modalità di intervento nei proce-
dimenti amministrativi posti in essere dall’Ente. 

3. Il regolamento individua il funzionario responsabile, discipli-
na tutte le modalità di intervento, fissa i termini di tempo entro i 
quali i soggetti possono formulare proprie osservazioni e la Am-
ministrazione deve pronunciarsi, nonché il soggetto competen-
te ad emettere il provvedimento finale. 

TITOLO V  
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 23  
Disposizioni transitorie 

1. Il Direttore del Consorzio, o chi ne fa svolge le funzioni, resta 
in carica sino alla nomina del Direttore dell’Ente Parco nei modi 
e nelle forme previste dalla l.r. n. 12/2011. 

Art. 24  
Disposizione finale 

1. Dal giorno successivo alla pubblicazione dello statuto ade-
guato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia l’Ente di di-
ritto pubblico per la gestione del Parco Regionale delle Groane, 
subentra nella titolarità di tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 
facenti capo al preesistente relativo Consorzio per la gestione 
del Parco delle Groane. 

Art. 25  
Richiamo alle leggi, entrata in vigore 

1. Per quanto non stabilito dal presente statuto si osservano, 
nella amministrazione e nel funzionamento del l’Ente Parco, 
le norme della legislazione sulle aree protette, con particola-
re alla legge 394/91, nonché alla l.r. 86/83 e loro modifiche e 
integrazioni.
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